
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE (6 AGOSTO) 
Un evento importantissimo e caro in particolare agli orientali: per i monaci la Trasfigurazione 
è un’icona del cristiano, indica ciò che siamo chiamati a divenire. La Trasfigurazione di Gesù 
chiede la nostra trasformazione in Lui. È un mistero bellissimo e grandissimo. In realtà, il vo-
cabolo che traduciamo con “Trasfigurazione” nel testo greco significa anche 
“trasformazione”. Paolo ne parla nella lettera ai romani: “Trasformatevi rinnovando la vostra 
mente”. La Trasfigurazione è segno, icona, appello a trasformarci in Cristo; ha un valore 
ascetico e spirituale assai grande, è un invito a trasfigurare la nostra vita.  
Gli esercizi spirituali comprendono un momento di richiamo dei principi fondamentali dell’esi-
stenza umana e cristiana, un momento penitenziale; un momento di ascolto della chiamata di 
Cristo; un momento di imitazione di Gesù fino alla morte e risurrezione. 
Non si tratta di ascoltare alcune parole buone, alcune meditazioni, di leggere qualche passo 
della Bibbia, di pregare un po’ di più. 
Lo scopo è di giungere a una scelta definitiva dello stato di vita, una scelta ispirata da Dio, 
celibato o matrimonio, vita sacerdotale , vita religiosa o missionaria, vita nel servizio sociale, 
culturale, politico. 

—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 7 

AGOSTO 

2011 

XIX DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
          † NARSI BRUNO, MARIA e FAM. 
          † PASQUALATO ENRICO e GENITORI 
 

  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAM. 
          † ZUIN GAETANO, MARIA e ORESTE 
          † FABRIS LIA 
          † BAREATO NANNI  e FAM. LEONCIN 
          † SCAVEZZON GIORGIO e GENITORI 
 

10.30 pro populo 
          † TURETTA ALDO 
 

18.00 † BAREATO MARIO 

 
 
 
 
 

CANONICA VECCHIA 
Il restauro della canonica 
vecchia è il restauro di un 
bene che appartiene a tutta 
la comunità. Ricordiamoci di 
partecipare alla campagna di 
sostegno dei lavori rivolgen-
doci al Banco del Veneziano-
di Mira, che ci darà tutte le 
spiegazioni necessarie 
 

8 AGOSTO S. GAETANO 
Gaetano da Thiene (Vicenza 
1480-Napoli 1547)  protono-
tario apostolico di Giulio II, 
lasciò sotto Leone X la corte 
pontificia maturando, specie 
nell’Oratorio del Divino Amo-
re, l’esperienza congiunta di 
preghiera e di servizio ai po-
veri e agli esclusi. È restaura-
tore della vita sacerdotale e 
religiosa, ispirata al discorso 
della montagna e al modello 
della Chiesa apostolica. De-
voto al presepe e della pas-
sione del Signore per la sua 
illimitata fiducia in Dio è ve-
nerato come il santo della 
Provvidenza. 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 8 

SAN GAETANO 

18.30 † FAM. BALDAN 
          † FAM. BAREATO e CESTARO 

MAR 9 

S. TERESA B. DELLA CROCE 

  8.00 † SARTORI GIUSEPPE e MINTO ATTILIO 
             E BASSO LUIGIA 

MER 10 

SAN LORENZO 

  8.00 † SANDONI FIORENZO e LORELLA 

GIO 11 

SANTA CHIARA 

  8.00 † per le anime 

VEN 12   8.00 † per le anime 

SAB 13  

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 14 

AGOSTO 

2011 

XX DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † BELLIN e ZORNETTA 
 

  9.00 † CARRARO GIOVANNI e RIGON 
          † GRISELDA LINO e GENITORI 
 

10.30 pro populo 
          † SEMENZATO ALESSANDRA, LUIGI  
            e EUFRASIA 
 

18.00 † DONÒ GINO  
          † DANIELI QUINTO 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 7 agosto 2011 

SALMO RESPONSORIALE     SAL 84 

Rit: Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
  

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra.  R. 
 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo.               R. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.        R. 

PRIMA LETTURA     1Re 19,9.11-13 

SECONDA LETTURA         RM 9,1-5 

CANTO AL VANGELO 

VANGELO                    MT 14,22-33 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte 
di Dio, l’Oreb], entrò in una caverna per pas-
sarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la pa-
rola del Signore in questi termini: «Esci e fèr-
mati sul monte alla presenza del Signore».  
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento 
impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e 
spezzare le rocce davanti al Signore, ma il 
Signore non era nel vento. Dopo il vento, un 
terremoto, ma il Signore non era nel terremo-
to. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore 
non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro 
di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si co-
prì il volto con il mantello, uscì e si fermò 
all’ingresso della caverna. 
 

Parola di Dio          Rendiamo grazie a Dio 

parato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, 
miei consanguinei secondo la carne.  
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, 
la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, 
le promesse; a loro appartengono i patriarchi 
e da loro proviene Cristo secondo la carne, 
egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto 
nei secoli. Amen. 
 

Parola di Dio          Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, attendo la sua parola..             

Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Ge-
sù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a 
precederlo sull’altra riva, finché non avesse 
congedato la folla. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, 
egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da 
terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti 
era contrario. Sul finire della notte egli andò 
verso di loro camminando sul mare. Vedendo-
lo camminare sul mare, i discepoli furono 
sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e grida-
rono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro 
dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate 
paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se 
sei tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese 
dalla barca, si mise a camminare sulle acque 
e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento 
era forte, s’impaurì e, cominciando ad affon-
dare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Ge-
sù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo 
di poca fede, perché hai dubitato?».  
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quel-
li che erano sulla barca si prostrarono davanti 
a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
 

Parola del Signore          Lode a te, o Cristo 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani 
 

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e 
la mia coscienza me ne dà testimonianza 
nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande 
dolore e una sofferenza continua.  
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, se-


